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l:ta permesso di ricavare le segueuti coslanti reticolarì: {lo ==z 8,27, 
bo = 12.96, c, ""'" 7.21. 

[ caratteri fis ico - cristallografici de l feldispato in e!lamè per
lIlet~c no di classificarlo come un termine anortoolasico, il quale 
probabil ,n6n ~e appartiene ad una serie conti nu& di cris ta ll i misti, 
.già. intravisLa da altri autori, ed estendentesi, ilei sis tema ternario 
'Or-Ab-An, da Or.iAbu Il Ah"Auu cil·ca. 

La singolarità del fenomeno (osser valo per lA prima volla ilei 
d istretto euganeo) della presenza, in una roccia ultrafemic8, di un 
fe ldispato alcalino; la mancanZA. di idiomorfismo ili quest' ultimo, e 
la gl"Osse1.za eccezionale dei suoi individui rispetto alla grana. dei 

-<:ostituellti fondamentali della rocc ia, fa llDo dubitare che l'anort.o
·cl8sio possa ",ssere, nel nostrO oaso, un prodotto autigello. Sembra 
più ve rosi mile pensare a frammenti cr istallini strappati dall e pareti 
dei condotti d i eduzione d urante una fase esplos iva e cOllvogliati 
i n llll mllgma 1I1trafemico fluidiS;jimo. 

' L'ALLUIU A.: Dosatura spdtrografica dell' arsenico in piriti italiane. 

E' stllt.O dosato spettrograficamente, con Ull met030 di estra
zione e COllcentraziOlle mediante id ross ido felTico, l'arsenico in DD 
campioni di pirit.e, di varia local ilà ed origine. Dalle r icerche è 
risultato che: 

1) l'ar.:!enico non è sempre presente nell a pirite; 
'2) uelle piriti di or igine eruttiva dì 38 campioni 23 presentano 

un COH~euuto compreso f ra 0,00 El O,t % As, mentre g li altr i sono 
.esell t i da tale elemellto. Non è stala riscontrata nessuna rel azio ne 
fra tipo genetico del giaoimeuto e con tennto in As; 

3) Nelle piriti associate a sedi menti la presenza di As soltanto 
lleL campioni a struttunt fibroso·raggiala (d ltlla quale è preved ibile 
un' origille da gel), può essere l:!piegata con fenomeni di assorbimento . 

ZAllELLI A.: Sull'andamento dci calcare mdallifero alpino. 

Si illu:lLra la probabilità che il calcare me talli fero alpino, in 
plU punti milleralizzato, come è IlOtO, a blenda 'e galena an che 
argentifera, costitltisca lIna lunga fascia pressocbè continua, che, 
iniziaudo il 8UO appari re presso Laveno sul Lago Maggiore, pro
segue ven.o Est" mol to fagliata , fin oltre il confine austriaco El 
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jugoslavo. Si prospetta il grande interesse mi!)erai'iò industriaI&
di svo!ge l'e lupgo detta fa.scia. dettagliati ed accurati studi geolo· 
gici, minerari e geofisici, che potrebbero dar luogo ad utili lavori 
di ricerche minerarie. 

ZUCCALA G.: I ciottoli di .. rocc.ic cristalline ~ nel conglomerato qua-
ternario delle T crrdorti (Catania). 

Viene esaminata la natura petrografica d'lIlJ1l parte dei oiottoli 
a carattere c ristallino che, f rammisti a ciotto li d'altra natu ra, si 
osservano non di raro nella formazione alluvionale ri coprente 1& 
argille subetuee delle .. Terrefarti. (ad ovest di Catania.). 

Nei tufi petrografici ivi riscontrati si rilevano analogie e di
scordanze con tipi noti dell e formazioni cristalline dei Monti Pe
loritani , pur restando le 'l'erreforbi separate dalla regiolle cristallina. 
messinese per via detla frapposta mole del massiccio etneo. 
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